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EditorialeEditoriale

Riprendiamo la pubblicazione del notiziario “ZANICA Il Comune informa” con un certo ritardo, ma
questo non significa che il dialogo con i cittadini si sia nel frattempo interrotto.
Il rinnovo delle cariche ha imposto, per tutti, mesi intensi di lavoro. E' stato un impegno fatto anzi-
tutto di ascolto e di confronto, non solo per avere un contatto vivo e reale con i cittadini, ma anche
per non perdere di vista i problemi più sentiti, al di là delle scelte di Programma. L'attenzione al
quotidiano è stata - e continua ancora ad essere - la nostra prima preoccupazione, perché i servizi
potessero riprendere con la stessa funzionalità e le opere in corso avessero compimento.

Ma sono stati anche mesi di studio e di progettazione. Tutte le Commissioni, che fanno capo agli
assessorati e che rappresentano il concreto collegamento tra l'Amministrazione e la comunità, stan-
no lavorando nell'analisi dei problemi e per la definizione di proposte fattibili. Anche quello della
comunicazione è stato affrontato, perché informare il cittadino non è un optional, è un servizio di
cui l'Amministrazione deve farsi carico, ricercando modelli e strumenti che meglio rispondano alle
nuove esigenze, come sarà per il nuovo sito Internet del Comune di Zanica.

Non mi sbilancio sui tempi di realizzazione dei diversi progetti, perché il quadro economico-finan-
ziario non è roseo, come non lo è per la quasi totalità dei Comuni, ai quali lo Stato trasferisce sem-
pre nuovi ambiti di competenza, operando nel contempo tagli di risorse. Nel difficile compito di
riequilibrio del rapporto entrate/uscite a farne le spese sono quegli interventi che possono essere
differiti, come è stato appunto per la pubblicazione del notiziario. Sono state rinunce sofferte ma
accompagnate dalla soddisfazione di essere riusciti a mantenere i livelli di qualità dei servizi in atto,
alcuni dei quali anzi sono stati incrementati, perché un servizio in meno rivolto alle fasce più debo-
li, - prima ancora di essere un semplice dato che modifica le rilevazioni ISTAT - è un fatto penaliz-
zante per cittadini che hanno un nome e cognome e per la qualità della vita dell'intera comunità.

Di fronte all'esiguità delle risorse comunali, il nostro atteggiamento non è mai stato rinunciatario,
oserei dire che si è fatto di necessità virtù. Ci siamo mossi per reperire e mettere in rete tutte le risor-
se possibili del nostro paese, risorse umane e materiali. Abbiamo ricercato collaborazioni nella
nostra comunità con istituzioni, gruppi, associazioni, operatori economici e, al di fuori, con i Comuni
vicini e la Provincia. Sul piano pratico sono sortite convenzioni, servizi e attività all'insegna della
funzionalità e, nel contempo, della economicità, grazie all'integrazione delle diverse risorse.
Dell'attività amministrativa svolta il notiziario vi dà una sintesi, ma vorrei che la vostra attenzione
non si fermasse solo alle cose fatte. Il lavoro di questo primo anno è stato proficuo soprattutto sul
piano dei rapporti perché, nell'assumerci tutte le responsabilità che il mandato ci pone, abbiamo
privilegiato la logica del confronto e della condivisione.

In questo processo ci siamo sentiti un po' tutti meno soli. Nella costruzione di una comunità solida-
le anche la comunicazione assume un ruolo importante, perché ci permette di condividere infor-
mazioni e di confrontarci su di esse.

IL SINDACO

Giovanni Mario Aceti

POTENZIARE LA COMUNICAZIONEPOTENZIARE LA COMUNICAZIONE
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Lavori pubbliciLavori pubblici
PIANO OPERE PUBBLICHE 2005 – 2007

(Legge 11 Febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni, articolo 14, comma 11)

PIANO OPERE PUBBLICHE 2005 – 2007
(Legge 11 Febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni, articolo 14, comma 11)

ELENCO DESCRITTIVO DEI LAVORI

ANNO
2007

OPERA MUTUI
CONTRIBUTI
DA PRIVATI

ALIENAZIONE
TRASFERIMENTI
SOGG. PUBBLICI

ONERI  DI
URBANIZ.NE TOTALE

19
PISTA CICLABILE
DAL CIMITERO

AL CONFINE URGNANO
200.000,00 400.000,00 300.000,00 90.000,00 990.000,00 

20
SISTEMAZIONE

VIA DANTE
135.582,33 135.582,33 

21
LUDOTECA - PALESTRA
SCUOLA ELEMENTARE

200.000,00 300.000,00 200.000,00 3.000,00 703.000,00 

22
IMPIANTI SPORTIVI -
RICOVERO ATTREZZI

E SPOGLIATOI
100.000,00 90.000,00 190.000,00 

23

PISTA CILCABILE DA
ROTATORIAINCROCIO

VIA CARAVAGGIO
FINO LOC. PADERGNONE

100.000,00 900.000,00 1.000.000,00 

24 
RISTRUTTURAZIONE

EDIFICIO SUD
150.000,00 65.017,28 215.017,28 

25
PASSAGGIO PEDONALE
VIA FERMI/VIA ROMA

220.000,00 6.000,00 226.000,00 

26
CONDIZIONAMENTO

SEDE MUNICIPALE
90.000,00 90.000,00 

27
MANUTENZIONE
STRAORDINARIA
CASA ANZIANI 

46.000,00 46.000,00 

TOTALE 420.000,00 450.000,00 1.700.000,00 500.000,00 525.599,61 3.595.599,61 
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IstruzioneIstruzione

E' iniziato in questi mesi un dibattito ed un confronto
sul ruolo e sulla funzione di una scuola di qualità
avviato tra le diverse componenti istituzionali e socia-
li direttamente coinvolte nella vita dell'Istituto com-
prensivo di Zanica (Istituto scolastico, Comune di
Zanica e Comun Nuovo, Comitato genitori). Da alcuni
anni, anche sul piano normativo, è stata confermato
l'orientamento che porta a coinvolgere tutti gli Enti
che ruotano intorno al mondo della scuola nella defi-
nizione delle strategie per garantire il raggiungimen-
to degli obiettivi fondamentali dell'istruzione e della
formazione integrale del cittadino. Non si tratta quin-
di semplicemente di fare ciascuno separatamente la
propria parte (la scuola insegna, il Comune garantisce
la struttura e i servizi, le famiglie partecipano) ma di
cogestire insieme tutto il processo a partire dalla con-
divisione dell'idea stessa di scuola che vogliamo, cia-
scuno prospettando il proprio punto di vista.
Nell'avvio del dibattito, questo contributo vuole rap-
presentare il punto di vista dell'Assessorato
all'Istruzione del Comune di Zanica che si intreccia
però con quello delle diverse componenti amministra-
tive (è previsto un confronto anche in Consiglio
Comunale) e dei genitori all'interno del Comitato e
con il raccordo continuo con l'Istituto scolastico in
tutte le sue componenti. Nel rapporto già collaudato
e consolidato di cooperazione tra scuola e Comune, la
definizione progressiva  del Piano di Diritto allo
Studio rappresenta uno dei processi analitici e deci-
sionali che racchiude in sé gran parte dei percorsi di
elaborazione progettuale che vede la partecipazione
di tutte le componenti collegiali interessate. Da alcu-
ni anni è inoltre attuata la gestione di specifiche pro-
blematiche (come disabilità, o intercultura) attraverso
la convocazione periodica di commissioni che vedono
la partecipazione diretta di componenti istituzionali e
tecniche sia della scuola che del Comune (Dirigente
scolastico, assessori, consulente, assistente sociale,
insegnanti, assistenti educatori).
Attraverso il confronto e l'esame dei bisogni emer-
genti dall'Istituzione scolastica e dagli utenti (e le
famiglie), nei soli limiti imposti dalle risorse umane e
dai materiali disponibili, il Comune ritiene qualifican-
te mantenere e rilanciare servizi da non considerare
semplicemente come corollario di diritto allo studio,
ma come momenti importanti di qualificazione della
vita della scuola; in questa ottica vanno collocati gli
interventi per garantire i servizi di trasporto, mensa,
pre e post scuola, assistenza educativa e tutti gli
apporti di arricchimento dell'offerta formativa. Le
risorse umane ed economiche investite nella forma-
zione rappresentano un fattore decisivo per il mante-
nimento di standard qualitativi elevati, riteniamo che

l'investimento nella scuola non debba essere diminui-
to ma anzi potenziato; su questi aspetti sono fonte di
preoccupazione le tendenze riscontrate negli ultimi
anni da parte del Ministero a voler ridimensionare le
risorse umane (organici) ed economiche destinate alla
scuola pubblica che invece deve essere rilanciata.
Riteniamo che il tempo scuola sia uno degli elementi
qualificanti del servizio: attraverso un'ampia ed arti-
colata proposta viene resa praticabile una più ricca
offerta che può rispondere a bisogni educativi e for-
mativi sempre più ampi che soddisfano anche esigen-
ze di vita e di lavoro dei genitori. La riduzione del
tempo scuola o il depotenziamento di questo model-
lo scolastico andrebbe nella direzione opposta rispet-
to al diffuso bisogno sociale di una scuola pubblica di
qualità, che possa offrire opzioni di tempo scuola
diversificate, con congrue risorse umane e strutturali. 
Il “modo di fare scuola” dovrebbe tener conto dell'e-
voluzione della società, delle modalità comunicative e
dei meccanismi cognitivi delle nuove generazioni che
richiedono alla scuola un approccio “attivo e parteci-
pato” da parte di chi apprende, una impostazione
“laboratoriale” dove sia da privilegiare un'unitarietà
evolutiva dei curricola ed una naturale interconnes-
sione dei saperi rispetto ad una rigida suddivisione
gerarchica delle discipline. La scuola, in quanto ema-
nazione della società, deve essere occasione di con-
fronto e di arricchimento tra culture e provenienze
diverse, opportunità di emancipazione e superamen-
to dei dislivelli sociali e culturali di partenza. Sul ver-
sante dell'organizzazione interna, riteniamo che vada
valutata positivamente e confermata  l'esperienza,
ormai consolidata nella scuola di base, di gestione col-
legiale dell'attività didattica che ha realizzato l'unita-
rietà e la corresponsabilità del gruppo docente. Sul
piano del modello di scuola, pur escludendo la forza-
ta omologazione ad un unico schema di funziona-
mento, occorre ribadire che la dimensione unitaria e
nazionale della scuola è garanzia degli indirizzi fon-
damentali che devono essere validi per tutto il terri-
torio nazionale ma, nello stesso tempo, deve intrec-
ciarsi positivamente con le peculiarità del territorio e
con le prerogative dell'autonomia scolastica. Nel rite-
nere soltanto avviato il confronto su questi temi,
come Amministrazione Comunale invitiamo tutte le
componenti sociali ed istituzionali o anche singoli cit-
tadini ad intervenire attraverso i canali già avviati
(organi comunali e scolastici, Comitato Genitori) o
intervenendo nel forum aperto sulla pagina “scuola”
sul sito web www.zanica.it .

L'assessore all'Istruzione e Cultura 
Bruno Brolis  

PER UNA SCUOLA DI QUALITA’PER UNA SCUOLA DI QUALITA’



6

Con la Legge 328 “Legge quadro per la realiz-
zazione del sistema integrato di interventi e ser-
vizi sociali”i Comuni si sono dovuti organizzare
in ambiti territoriali al fine di prevedere un
sistema integrato d'interventi volti a preveni-
re,eliminare o ridurre le condizioni di bisogno e
di disagio individuale e familiare,derivanti da
inadeguatezza del reddito,difficoltà sociali e
condizioni di non autonomia. Enti locali,
Regione e Stato perseguono tale finalità all'in-
terno delle loro rispettive competenze, ricono-
scendo e agevolando la partecipazione nella
programmazione, organizzazione e gestione
degli interventi di natura sociale delle associa-
zioni, degli enti di promozione sociale e degli
Enti riconosciuti dalle confessioni religiose.

Il Comune di Zanica fa parte dell'Ambito terri-
toriale di Dalmine che è composto dai Comuni
di Azzano San Paolo, Boltiere, Ciserano, Comun
Nuovo, Curno, Dalmine, Lallio, Levate, Mozzo,
Osio Sopra, Osio Sotto, Stezzano, Treviolo,
Urgnano, Verdellino e Verdello. L'ente locale
riconosciuto da tutti come rappresentativo
dell'Ambito è il Comune di Dalmine che è anche
la sede operativa dell'ufficio di Piano. Lo stru-
mento di indirizzo dell'Ambito Territoriale di
Dalmine per l'organizzazzione di un sistema
integrato di interventi e servizi sociali è il Piano
di Zona dove vengono individuati gli interventi
che verranno attuati nell'arco di un trienno sud-
divisi per area (per esempio anziani e disabili).

Il primo Piano di Zona approvato dall'Ambito di
Dalmine in applicazione della Legge 328 del
2000 è stato firmato dai Comuni aderenti e
dall'Azienda sanitaria locale il 22 aprile 2003 ed
ha riguardato gli interventi di servizio sociale
attivati nel trennio 2002/2004.
Di seguito verranno indicati tutti i servizi attiva-
ti fino ad oggi dall'Ambito di Dal mine, suddivi-
dendo gli interventi nelle aree: anziani; disabili;

minori; adulti; immigrazione e dipendenze/psi-
chiatria, al fine di migliorare la conoscenza da
parte di tutti i cittadini di nuovi servizi che vanno
ad arricchire le risposte ai bisogni delle persone
e delle famiglie già in parte soddisfatte dalle
azioni attuate dai Comuni nei loro territori.

AREA ANZIANI
• Buono Socio-Sanitario E' a sostegno dei costi
per l'assistenza domiciliare ed è di 250 euro per
soggetti con un bisogno assistenziale alto, e di
150 euro per un bisogno assistenziale medio. I
requisiti per usufruire del buono sono: invalidi-
tà riconosciuta uguale o superiore al 75 per
cento; residenza anagrafica nei Comuni del-
l'ambito di Dal mine; Indicatore della situazio-
ne economica equivalente (ISEE) di 11.708,07
euro, ed aver compiuto 75 anni.
Le domande vanno presentate all'ufficio servi-
zi sociali del Comune di residenza durante l'a-
pertura del bando per i buoni.

• Ricoveri di sollievo della durata massima di
30 giorni C'è una convenzione in atto con tre
Case di Riposo: Urgnano ,Stezzano e Verdello.
Gli utenti pagano una quota della retta sulla
base di una tabella ISEE approvata dalla
Conferenza dei Sindaci dell'Ambito di
Dalmine.
Le richieste di ricovero di sollievo possono esse-
re inoltrate tutto l'anno e vanno fatte presso
l'ufficio servizi sociali del Comune di residenza.

• Buono sociale per fruitori centri diurni inte-
grati Il bando, iniziato l' 01/02/2005 e tuttora
aperto, prevede come requisiti: residenza ana-
grafica; essere inseriti in un Centro Diurno
integrato; reddito ISEE non superiore a
20.229,61 euro e non usufruire del buono
sociale a sostegno della domiciliarità.
Le richieste vanno inoltrate presso l'ufficio

Servizi alla personaServizi alla persona

UN SISTEMA INTEGRATO DI INTERVENTIUN SISTEMA INTEGRATO DI INTERVENTI
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Servizi Sociali Del Comune di Residenza.

• Unità di Valutazione Multidimenzional
Riguarda la gestione dei casi più complessi che
comportano un approccio multiprofessionale
sociale sanitario e medico. Gratuito per l'uten-
te, si attiva su segnalazione del Servizio Sociale
Comunale.

• Buoni sociali per ricoveri temporanei Dal
mese di maggio 2005 la retta dei ricoveri di sol-
lievo sarà pagata totalmente dagli utenti e ver-
ranno poi rimborsati successivamente
dall'Ufficio di Piano tramite l'erogazione di un
buono sociale giornaliero la cui entità varia in
base all'ISEE dell'anziano.
Le richieste vanno inoltrate presso l'ufficio
Servizi Sociali del Comune di residenza.

• I buoni sociali per i ricoveri temporanei sono
di due tipi:
1)Buoni Sociali per ricoveri in RSA convenzio-
nate con L'Ambito di Dalmine (Stezzano,
Urgnano e Verdello)
2)Buoni sociali per ricoveri temporanei nelle
RSA non convenzionate con l'Ambito

AREA DISABILI
• Buoni sociali per la consulenza psicologica
sono rivolti in ordine di priorità a:

1) Disabili psichici su base organica con handi-
cap lieve o disabili fisici, di età superiore ai 18
anni per i quali si ipotizza un sostegno psicolo-
gico breve (12 sedute);

2) Familiari di disabili di età a partire dai 14
anni per i quali si ipotizza un sostegno psicolo-
gico breve (8 sedute) conviventi anagrafica-
mente con il disabile;

3) Disabili di età inferiore ai 18 anni per i quali
l'Unità Operativa di Neuropsichiatria infantile
ha prescritto un intervento di psicoterapia
della durata minima di 12 mesi;

L'accesso al buono avviene esclusivamente tra-
mite segnalazione del Servizio sociale comuna-
le, per i soggetti di cui ai punti 1 e 2 e da parte
dell'Unità Operativa della neuropsichiatria
infatile per il punto 3.
Per ulteriori informazioni occorre rivolgersi al
servizio sociale comunale di residenza

• Finanziamento per i Servizi Territoriali
Handicap e Coordinamento di Ambito.

L'Ambito Territoriale di Dalmine ha stanziato
dei fondi per potenziare i servizi di formazione
all'autonomia  o per aprirne di nuovi median-
te la presentazione di progetti all'Ufficio di
Piano.
Il Comune di Zanica è stato uno dei Comuni
che ha beneficiato del contributo e da gennaio
2005 il Servizio Territoriale Handicap “Castore
e Polluce” può garantire alle famiglie un'aper-
tura del servizio più articolata nell'arco della
settimana. E' stato attivato inoltre un servizio
di coordinamento per tutti gli operatori dei
servizi di formazione all'autonomia presenti
nell'Ambito al fine di condividere modalità di
lavoro e percorsi d'intervento sulla disabilità.

AREA ADULTI IMMIGRAZIONE
• Equipe multiprofessionale per il reinserimen-
to sociale, lavorativo ed abitativo di soggetti
adulti italiani e stranieri, finanziato con fondi
della legge 45 (“Disposizioni per il Fondo
Nazionale di intervento per la lotta alla droga
ed in materia di personale dei servizi per le tos-
sicodipendenze”).

• Corsi di alfabetizzazione adulti stranieri
finanziato con i fondi della Legge 40
(“Disciplina dell'immigrazione e norme sulla
condizione dello straniero-Fondo Nazionale
delle politiche migratorie”).
• Convenzione con il Nuovo Albergo Popolare
per interventi di emergenza abitativa e percor-
si di osservazione educativa
• Prestito sull'onore
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AREA MINORI
• Agenzia minori Si occupa dei casi di tutela e
protezione dell'infanzia  e si occuperà di gesti-
re i buoni a sostegno della natalità in stretta
collaborazione con i servizi sociali comunali.

• Fondo Sociale Minori Costituito per far fron-
te (al 100 per cento) ai costi relativi agli affidi
familiari e all'assistenza domiciliare minori e
(al 50 per cento) ai costi delle rette delle comu-
nità per minori, il fondo va ad integrare la
quota di ambito già stanziata per l'area mino-
ri e prevede il versamento di una quota per
abitante di 1,90 euro per ogni Comune che fa
parte dell'Ambito.

• Servizio di Mediazione culturale Presente
nelle scuola dell'obbligo, è finanziato con i
fondi della Legge 40 (“Disciplina dell'immigra-
zione e norme sulla condizione dello straniero-
Fondo Nazionale delle politiche migratorie”).

• Servizio di Alfabetizzazione Anch'esso pre-
sente nelle scuole dell'obbligo, è finanziato
con i fondi della Legge 40 (“Disciplina dell'im-
migrazione e norme sulla condizione dello
straniero-Fondo Nazionale delle politiche
migratorie”).

• Buoni Sociali per la natalità Si rivolgono a
nuclei familiari in condizione di fragilità eco-
nomica e sociale con bambini in età da 0 a 3
anni residenti in uno dei comuni dell'Ambito di
Dalmine e con attestazione ISEE comprensiva
di indennità e contributi sociali così articolata:
Nei nucleo monoparentali la soglia di accesso
al contributo non deve superare 8.000 euro di
ISEE

Nei nuclei familiari in cui siano presenti
entrambi i genitori la soglia di accesso non
deve superare 12.000 euro di ISEE.
Per entrambi i casi si applicano i seguenti cor-
rettivi
• Qualora la madre, a seguito della nascita,
non lavori e non benefici di alcun reddito la

soglia di accesso è aumentata del 25%;

• Qualora la madre benefici di indennità di
maternità facoltativa con riconoscimento del
30% del salario la soglia è aumentata del 15%.

Il Buono sociale ha un valore di 200 euro men-
sili per sei mesi. Per fare domanda occorre
rivolgersi presso l'ufficio servizi sociali del
Comune di residenza, durante il periodo di
apertura del bando che per l'anno corrente è
stato dal 22/03/2005 al 23/04/2005 valevoli per
il periodo maggio 2005/ottobre 2005.

AREA DIPENDENZE/PSICHIATRIA
• Equipe distrettuale per gli inserimenti lavorativi

• Iniziative risocializzanti.

Per qualsiasi informazione riguardante i servi-
zi sopra indicati i cittadini di Zanica possono
rivolgersi presso l'ufficio Servizi Sociale del
Comune senza appuntamento nei seguenti
orari:
• lunedì (mattino dalle 9,00 alle 10,00; pome-
riggio dalle 17,00 alle 18.30);
• martedì (mattino dalle 9,00 alle 10,30);
• mercoledì (mattino dalle 9.00 alle 10,00;
pomeriggio dalle 17.00 alle 19.00)
• giovedì (mattino dalle 9,00 alle 10.30);
• venerdì (mattino dalle 9.00 alle 10.30).

Con appuntamento telefonando ai numeri
035/4245840 e 035/4245809
Le Assistenti Sociali sono Cordaro Angela e
Bellini Ester.

IL RESPONSABILE DI SETTORE

L'Assistente Sociale Angela Cordaro
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Nei prossimi mesi, alcune aree verdi e giardini
pubblici del nostro Comune saranno interessati
da interventi di riqualificazione ambientale. L'
Amministrazione Comunale ha infatti inserito,
all'interno del Piano Triennale delle Opere
Pubbliche, la previsione di lavori di piantuma-
zione e di sistemazione di cinque aree verdi
dislocate nei diversi quartieri di Zanica, asse-
gnando ad essi un alto grado di priorità e pre-
vedendoli già per l'anno 2005.
In particolare, gli interventi riguarderanno l'a-
rea a verde attrezzato compresa tra via Liguria
e via Lombardia, l'area posta sul lato nord di via
Orio, la zona di piazza Europa, gli impianti
sportivi di via Serio e l'area compresa tra via
Orio e via Arzuffi.

Si tratta di cinque aree, dislocate sul nostro ter-
ritorio, dalle differenti caratteristiche: passiamo
infatti da aree con attrezzature e giochi per
bambini, con destinazione a verde di quartiere
e a fruizione pubblica, ad aree libere e comple-
tamente prive di essenze arboree e di qualsiasi
struttura. L'intenzione dell'Amministrazione
Comunale è di provvedere al miglioramento e
alla restituzione di queste aree alla popolazio-
ne perché le possa utilizzare; ecco quindi la
decisione di intervenire con una progettazione
il più possibile unitaria.

Con il primo lotto di interventi, per i quali è
previsto un investimento complessivo di circa
150.000 euro e che coinvolgeranno in totale
una superficie verde di oltre 14.000 metri qua-
drati, si effettueranno esclusivamente le opera-
zioni di piantumazione e messa a dimora di
alberi, cespugli, arbusti e tutte le varie essenze
vegetali previste; in una seconda fase, si proce-
derà con l'installazione di attrezzature quali
panchine, elementi di arredo, giochi per bam-
bini. La scelta di procedere per lotti, iniziando
con i lavori di piantumazione, nasce dalla

volontà di intervenire, per quanto possibile,
contemporaneamente su tutte le aree, in modo
tale da consentirne un'immediata fruizione al
termine dei lavori di piantumazione, anche
prima della realizzazione dei lavori della secon-
da fase.

Un'altra motivazione importante che sta alla
base della decisione di procedere per lotti con-
siste nella volontà di coinvolgere quanto più
possibile i residenti della zona nell'intero pro-
cesso di risistemazione e riprogettazione di
queste aree; è intenzione dell'Amministrazione
Comunale, infatti, organizzare momenti di
incontro e di confronto con la popolazione per
riflettere e decidere insieme su cosa posiziona-
re, e come, all'interno di queste aree verdi.
Sono previsti, infatti, diversi momenti di coin-
volgimento e di gestione partecipata; in un
primo momento verranno organizzate, prima
dell'inizio dei lavori di piantumazione, delle ini-
ziative pubbliche di illustrazione dei progetti,
con lo scopo di coinvolgere i residenti nella
gestione della quotidianità di questi spazi
verdi: dalle semplici segnalazioni di guasti e
problemi, fino all'individuazione di figure di
“volontari di quartiere” che si rendano disponi-
bili per effettuare, per esempio, interventi di
piccola manutenzione, soprattutto al patrimo-
nio vegetale; a tale scopo, l'Amministrazione
Comunale metterà a disposizione dei volontari
tutte le attrezzature necessarie ed organizzerà
degli appositi corsi di giardinaggio e simili per
tutti coloro che fossero interessati.

Il secondo momento di partecipazione, poi,
sarà quello che precederà la seconda fase degli
interventi, quella riguardante l'installazione di
elementi di arredo urbano nelle aree verdi
(panchine, giochi per bambini, ecc.); verrà
avviato un confronto con la popolazione ed i
residenti per individuare insieme quali siano le

Urbanistica e AmbienteUrbanistica e Ambiente

RIQUALIFICAZIONE AREE VERDIRIQUALIFICAZIONE AREE VERDI
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dotazioni necessarie da
inserire, con quali carat-
teristiche, in che localiz-
zazione, ecc.
Un altro elemento fonda-
mentale, a nostro avviso,
e qualificante dell'intera
operazione di riqualifica-
zione, è dato dalla scelta
di piantumare essenza
arboree di tipo esclusiva-
mente autoctono.

Questo per sottolineare
da un lato come vi debba
essere unitarietà e una
sorta di “continuità idea-
le” tra le aree protette di
vaste dimensioni, le aree a verde pubblico e,
perché no, anche i giardini privati; e dall'altro
lato, per recuperare quell'immenso patrimonio
storico, culturale, di tradizioni legato a quelle

essenze arboree che per secoli hanno caratte-
rizzato il nostro territorio, il nostro paesaggio e
la nostra stessa economia agricola. La scelta di
essenze autoctone ha, inoltre, un alto valore
dal punto di vista biologico, poiché permette
una perfetta integrazione con tutti gli altri ele-
menti floristici e soprattutto faunistici presenti
nel nostro territorio (avifauna, piccoli mammi-
feri).

Ed allora, bandite le palme, i cedri, le araucarie
e i liquidambar, largo a querce, carpini, frassini,
bagolari, aceri, tigli, ontani e gelsi, tentando di
ricostituire, in piccolo, quel patrimonio boschi-
vo che un tempo ricopriva l'intera pianura
padana e che oggi purtroppo è relegato sola-
mente ad alcuni (pochi) residui filari interpode-
rali. Ma passiamo ora ad una breve descrizione
delle singole aree e delle loro caratteristiche
principali.

Area di via Liguria / via Lombardia (fig. 1)

Quest'area, già attrezzata a verde di quartiere
con alberature, panchine, passaggio pedonale
e giochi per bambini, necessita di interventi di
riqualificazione e miglioramento, anche alla
luce dell'usura di alcune strutture. Per quanto
riguarda gli interventi di piantumazione arbo-

(fig. 1)

(fig. 2)
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rea, sono previsti, in quest'area di 1000 mq, l'in-
serimento di circa cinquanta essenze, tra carpi-
ni, prunus, frassini e aceri.

Via Orio (fig. 2)

Tra tutte quelle interessate dai lavori di riquali-
ficazione, è la più vasta, ricoprendo una super-
ficie di oltre 5000 mq, attualmente completa-
mente liberi.
L'intervento prevede la piantumazione di oltre
una settantina di alberi, scelti tra aceri, gelsi,
carpini, bagolari, frassini, querce e ontani. La
vicinanza di quest'area alle scuole elementari,
poi, insieme alla sua vasta esten-
sione, renderà possibile orga-
nizzare momenti didattici e di
svago per i ragazzi delle scuole.

Piazza Europa (fig. 3)

L'intervento in quest'area, adi-
bita in parte a parcheggio pub-
blico, riguarderà sia la piantu-
mazione all'interno delle aiuole
spartitraffico, sia soprattutto il
rinfoltimento del patrimonio
arboreo, oggi esiguo, presente
nell'area verde circostante il
monumento ai Carabinieri.
L'intervento prevede infatti, su
una superficie complessiva di

circa 2000 mq, la piantuma-
zione di oltre quaranta tra
bagolari, prunus, carpini e
aceri.

Impianti sportivi (fig. 4)

L'area interessata è quella
che si trova immediatamente
all'ingresso della struttura
degli impianti sportivi.
Destinata quasi esclusivamen-
te a spazio gioco per bambini
e ragazzi, in quest'area, di
circa 1700 mq di superficie, è
previsto il potenziamento del
patrimonio arboreo già esi-

stente, mediante l'inserimento di oltre una ven-
tina di essenze, tra cui troviamo i carpini, le
querce, i bagolari, i gelsi e i frassini.

Sarà inoltre interessata da interventi di poten-
ziamento del patrimonio arboreo esistente
anche l'area nella zona Nord - Est del paese
ricompresa tra la via Orio e la via Arzuffi, per
una superficie di circa 4500 mq.

Luca Gibellini

Assessore all' Ambiente

(fig. 4)

(fig. 3)
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BILANCIBILANCI
A1 – SPESE PER SERVIZI EURO

- ORGANI ISTITUZIONALI 88.000,00

- SEGRETERIA GENERALE 329.300,00

- GESTIONE ECONOMICA E FINANZIARIA 131.900.00

- ENTRATE TRIBUTARIE 130.400,00

- BENI PATRIMONIALI E DEMANIALI 184.000,00

- UFFICIO TECNICO LAVORI PUBBLICI 155.200,00

- SERVIZI DEMOGRAFICI 127.300,00

- SERVIZI GENERALI 93.800,00

- POLIZIA MUNICIPALE 241.600,00

- SCUOLA MATERNA 46.500,00

- SCUOLA ELEMENTARE 126.700,00

- SCUOLA MEDIA 87.000,00

- ASSISTENZA SCOLASTICA 347.300,00

- BIBLIOTECA 108.400,00

- CULTURA 31.700,00

- IMPIANTI SPORTIVI 95.100,00

- PROMOZIONE DELLO SPORT 8.500,00

- VIABILITA’ 189.500,00

- ILLUMINAZIONE PUBBLICA 107.800,00

- URBANISTICA 128.400,00

- EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 39.700,00

- SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 15.300,00

- SMALTIMENTO RIFIUTI 439.700,00

- TUTELA AMBIENTALE 100.100,00

- INFANZIA E MINORI 48.900,00

- PREVENZIONE E RIABILITAZIONE 124.000,00

- ASSISTENZA E BENEFICENZA 340.550,00

- CIMITERO 51.050,00

-------------------------------

TOTALE 3.917.700,00

+ rimborso mutui 220.500,00

- manutenzione ordinaria (coperta con oneri) 170.000,00

---------------------------------------------------------
TOTALE SPESE CORRENTI 3.968.200,00

A2 – ENTRATE CORRENTI EURO

- COMPARTECIPAZIONE IRPEF 988.000,00

- DIRITTI DI SEGRETERIA 19.100,00

- ADDIZIONALE ENERGIA ELETTRICA 69.000,00

- ADDIZIONALE IRPEF 145.000,00

- PARCO SOVRACOMUNALE MORLA 5.000,00

- FITTI DI FABBRICATI 35.000,00

- RIMBORSO DA COMUNI PER

SEGRETERIA IN CONVENZIONE 63.000,00

- ICI DI COMPETENZA 1.470.000,00

- ICI ANNI PREGRESSI 65.000,00

- PUBBLICITA’ 20.000,00

- TASSA RIFIUTI 390.000,00

- ADDIZIONALE RIFIUTI 39.000,00

- CANONE RETE FOGNARIA 39.000,00

- ILLUMINAZIONE VOTIVA 16.000,00

- CONCESSIONI CIMITERIALI 80.000,00

- COSAP 30.000,00

- TRASPORTO SCOLASTICO 41.000,00

- RIMBORSO SPESE ELETTORALI 15.000,00

- MENSA SCOLASTICA 65.700,00

- SANZIONI CODICE DELLA STRADA 45.000,00

- PROVENTI IMPIANTI E ATTIVITA' SPORTIVE 21.600,00

- PROVENTI DI URBANISTICA 10.700,00

- CONTR. E RIMB. ASSISTENZA 81.800

- RIMBORSI ASS. ALL'INFANZIA 11.400,00

- TRASFERIMENTI STATALI -

REGIONALI - PROVINCIALI 147.000,00

- RIMBORSO CONAI 20.000,00

- ALTRE ENTRATE 35.900,00

-----------------------------------------------------
TOT. ENTRATE CORRENTI 3.968.200,00

A – PARTE CORRENTE
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B1 – SPESE DI INVESTIMENTO EURO

- ELIMINAZIONE BARRIERE ARCHITETTONICHE 30.000,00

- RISTRUTTURAZIONE EDIFICIO NORD DELLA SEDE MUNICIPALE – 1^ LOTTO 516.000,00

- PARCHEGGIO VIA SERIO 450.000,00

- REALIZZAZIONE ROTATORIA E STRADA COLLEGAMENTO EX SS591
AGLI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 350.000,00

- ASFALTATURA VIA NULLO 35.000,00

- FOGNATURA FRAZ. CAPANNELLE-VIA BASELLA 371.000,00

- SISTEMAZIONE AREA VERDE PUBBLICO 150.000,00

- MANUTENZIONE EDIFICIO VIA FIUME 70.000,00

- BONIFICA AREE 25.000,00

- MANUTENZIONE CENTRO SOCIO CULTURALE 30.000,00

- COMPARTECIPAZIONE SPESE DI INVESTIMENTO 47.000,00

- ATTREZZATURA ARCHIVIO COMUNALE 25.000,00

- INTERVENTI IMPIANTI SPORTIVI 20.000,00

---------------------------------

TOTALE 2.119.000,00

B2 – MEZZI FINANZIARI      EURO

- ASSUNZIONE MUTUI 800.000,00

- CONTRIBUTI ENTI PUBBLICI 291.000,00

- TRASFERIMENTI DA PRIVATI 568.000,00

- ONERI DI URBANIZZAZIONE (al netto manutenzione ordinaria) 460.000,00

-----------------------------
TOTALE 2.119.000,00

B - INVESTIMENTI

IO 2005IO 2005
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Lavori pubbliciLavori pubblici

Attualmente le acque miste provenienti dalla via
Fermi vengono scaricate nel Torrente Morla a sud
della carpenteria S. Antonio e, a riprova della criti-
cità dello scarico, la Provincia di Bergamo (con
determina n. 1856 del 22.08.2001) ha evidenziato
tale deficienza con l'obbligo di porvi rimedio il
prima possibile. La soluzione qui adottata prevede
l'invio delle acque nere al collettore di via Fiume
che a sud del centro abitato di Zanica, più a valle,
intercetta il collettore consortile. Per raggiungere il
collettore delle acque nere sarà necessario posare
una tubazione anche lungo il tratto sud di via
Fermi, cioè quello che unisce la Carpenteria S.
Antonio a Via Fiume. Le tubazioni previste sono in
gres, per il primo tratto del diametro di 400 mm
mentre per il secondo è di 500 mm. E' inoltre previ-
sta la posa di un cavidotto in Pead del diametro di
125 mm per una futura linea telefonica, come
richiesto da Telecom Italia, ed infine è previsto il
ripristino del manto stradale per tutta la Via Fermi.
L'indagine dei sottoservizi ha evidenziato la pre-
senza di numerose linee interrate: metano, acque-
dotto, Telecom e, solo per limitate intersezioni,
pubblica illuminazione ed Enel. Comunque, data la
disponibilità di aree connesse alla larghezza della
strada, i sottoservizi non rappresentano un ostaco-
lo all'esecuzione dell'opera anche se si dovrà proce-
dere con la dovuta cautela. Le opere in progetto,
partendo dall'incrocio con via Stezzano, riguardano
la demolizione della rete esistente in via Fermi e la
posa in opera di un nuovo collettore sullo stesso
tracciato. La tubazione prevista è in gres di diame-
tro pari a 400 mm e con pendenza pari a 0,7% cioè
pressoché identica a quella stradale. Nel tratto com-
plessivo di 144,60 m sono previste tre camerette
ispezionabili, ad una distanza fra l'una e l'altra di
circa 50 metri. Nello stesso tratto sono previste sette
caditoie stradali sifonate con griglia classe D 400 in
ghisa e dieci fori, che verranno posate in prossimità
delle esistenti e lungo l'asse della condotta. Sia le
camerette che le caditoie saranno posate nel centro
dell'asse stradale cioè in corrispondenza della linea
che delimita i sensi di marcia. Infatti sono previsti i
parcheggi, disposti nel senso di marcia, nel lato
destro rispetto allo scorrimento dell'acqua, e quin-
di la linea di centrostrada non risulta in mezzaria. Il
tratto di collettore appena descritto terminerà nella
cameretta, gettata in opera, N. 113 in prossimità
del parcheggio all'ingresso della Carpenteria S.
Antonio. Qui infatti confluiscono le acque bianche
che vengono raccolte dal tratto sud di via Fermi e
quindi è prevista la demolizione della cameretta

esistente con il rifacimento di un nuovo manufatto
scolmatore. Tale cameretta svolgerà le funzioni di
scolmatore inviando le portate nere, a mezzo di
apposita sagomatura del fondo, al nuovo collettore
in direzione di via Fiume. Le portate eccedenti,
invece, verranno scaricate nel Torrente Morla trami-
te il canale (diametro 300 mm) già esistente che
raggiunge il corpo idrico superficiale scorrendo
nella proprietà privata della carpenteria già più
volte citata. A valle della cameretta scolmatore in
esame la tubazione in progetto avrà un diametro
pari a 500 mm e pendenza 0,4% fino alla cameret-
ta N. 112 (vedi Tavola N.3) per una lunghezza com-
plessiva di 236,50 metri. Verranno posate quattro
camerette di ispezione in linea tipo prefabbricate
con base circolare con guarnizione per l'innesto del
collettore e chiusino in ghisa classe D400 (400 kN)
secondo le norme UNI EN 124. L'intervento termina
con l'innesto nella cameretta esistente, a nord di via
Fiume, ove si prevede la parziale demolizione della
stessa ed il successivo ripristino con sigillatura.

Quadro economico
Lavori a base d'asta € 178.519,00
Piano della Sicurezza € 6.205,00
Spese tecniche, IVA, ecc. € 44.276,00
TOTALE € 229.000,00

FINANZIATO CON:
Contributi da privati € 200.000,00
Avanzo di Amministrazione € 26.000,00
Oneri di Urbanizzazione € 3.000,00

VIA FERMI, NUOVA FOGNATURAVIA FERMI, NUOVA FOGNATURA
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Il progetto che qui illustriamo prevede la rea-
lizzazione di nuove tombe ipogee, mediante lo
spostamento di alcune di quelle esistenti, in
modo da aumentare e riorganizzare la disposi-
zione e capienza nella zona ad est del cimitero
civico comunale per poter ultimare e sfruttare
al meglio l'area denominata campo “A”. Il rifa-
cimento del campo “A” verrà realizzato
mediante il posizionamento di tombe prefab-
bricate ipogee tra i quattro vialetti di larghez-
za di metri 1,50, delimitati da nuovi cordoli in
calcestruzzo di tipo 7/9x25. Tali corridoi verran-
no a trovarsi in corrispondenza di quelli esi-
stenti nel campo adiacente denominato “E”.
Il progetto prevede l'inserimento di 41 tombe
(per un totale di n. 156 locu-
li) così suddivise:
• tombe di tipo “A”: otto
tombe a giardino con vesti-
bolo da 2 posti disposte su
due livelli ed aventi dimen-
sioni esterne di 1,875 m x
2,50 m h= 1,70 m per un
totale di 16 loculi;
• tombe di tipo “B”: 29
tombe a giardino doppie
con vestibolo da 2+2 posti
disposte su 2 livelli ed aven-
ti dimensioni esterne di 2,75
m x 2,50 m h=1,70 m per un
totale di 116 loculi;
• tombe di tipo “C”: quattro
tombe a giardino doppie con vestibolo da 3+3
posti disposte su tre livelli ed aventi dimensio-
ni esterne di 2,75 m x 2,50 m h=2,50 m per un
totale di 24 loculi.
Per sfruttare al massimo la superficie a disposi-
zione e la richiesta di tombe da parte dell'u-
tenza, è stata prevista una tipologia di tombe
(quelle di tipo “B” e “C”) che possono essere
occupate da una sola famiglia o da due. Nel
primo caso sarà possibile posizionare un unico
monumento funebre per i quattro o sei loculi
(le dimensioni massime del monumento sono
di 1,85 m. circa x 2,50 m. circa); nel secondo

caso una famiglia può occupare i due o tre
livelli posti a sinistra del vestibolo, e un'altra
famiglia i due o tre loculi a destra del vestibo-
lo, realizzando in ognuna un singolo monu-
mento in corrispondenza dei rispettivi loculi, e
lasciando libera la zona corrispondente in
superficie al vestibolo. Con tale soluzione si ha
una maggiore flessibilità ed un risparmio con i
costi dei prefabbricati.
E' utile precisare che le caratteristiche dimen-
sionali e strutturali del prefabbricato sono con-
formi al regolamento di polizia mortuaria
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica, 10 settembre 1990, n. 285 e circo-
lare 24.06.1993, n. 24.

Quadro economico

Lavori a base d'asta € 90.000,00
Piano della Sicurezza € 8.000,00
Spese tecniche, IVA, ecc. € 34.000,00

TOTALE € 132.000,00

FINANZIATO CON:
Contributi da privati € 112.000,00
Avanzo di Amministrazione € 10.000,00
Oneri di Urbanizzazione € 10.000,00

CIMITERO, 41 NUOVE TOMBECIMITERO, 41 NUOVE TOMBE
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Il Comune di Zanica è dotato di un piano rego-
latore interno del Cimitero Comunale del
capoluogo e suo ampliamento. Il piano regola-
tore interno (approvato con deliberazione del
Consiglio Comunale n. 19 in data 16.05.2003)
prevede la organizzazione generale dell'area
con specifiche utilizzazioni per la formazione
di colombari per la tumulazione, di fosse per la
inumazione, di tombe a sarcofago e/o ad edi-
cola, e viene attuato a lotti funzionali con suc-
cessivi interventi edilizi.
Il presente progetto definitivo-esecutivo costi-
tuisce il primo lotto funzionale di attuazione
di tale piano regolatore interno cimiteriale,
relativamente all' ampliamento. Il primo lotto
funzionale comprende l'acquisizione dell'area,
la realizzazione del muro di recinzione del-
l'ampliamento, la realizzazione di 255 loculi e
parte della viabilità interna. L'area interessata
dall'intervento deve essere acquisita dal
Comune, il quale (con deliberazione di Giunta
Comunale n. 167 del 14.10.2003) ha approvato
gli accordi bonari incaricando il responsabile
del procedimento a conferire l'incarico di rela-
zione della perizia di stima inerente alle essen-

ze arboree e alla rimozione delle
serre che ricadono all'interno del-
l'area di intervento.
Le ragioni della necessità delle
opere del primo lotto funzionale,
cioè della realizzazione del muro
di recinzione, di 255 loculi, e di
parte della viabilità interna sono
così sintetizzabili:
• il muro di recinzione è prima
opera obbligatoria nel caso di
ampliamento di cimitero (secondo
quanto prescritto dall'art. 61 del
regolamento di polizia mortuaria
approvato con D.P.R. 10 settembre
1990, n. 285);
• il colombario di 255 loculi, per
ubicazione e dimensione geome-
trica, è naturale completamento
sul lato nord del colombario esi-
stente, e per consistenza copre sol-

tanto il fabbisogno teorico di circa quattro
anni: la media annua dei morti che trovano
sepoltura in territorio di Zanica è infatti di 41
deceduti;
• la viabilità interna prevista nel progetto è
quella minima per l'accesso al nuovo colomba-
rio dal cimitero esistente, successivamente alla
formazione di due aperture in breccia nel
muro di recinzione esistente.

Quadro economico

Lavori a base d'asta € 277.392,00
Piano della Sicurezza € 20.800,00
Acquisizione aree e indennizzi € 83.000,00
Spese tecniche, IVA, ecc. € 115.808,00

TOTALE € 497.000,00

FINANZIATO CON:
Contributi da privati € 370.000,00
Avanzo di Amministrazione € 75.000,00
Oneri di Urbanizzazione € 19.360,00
Bilancio anno 2003 € 32.640,00

AMPLIAMENTO CIMITEROAMPLIAMENTO CIMITERO
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La ristrutturazione dell'edificio Nord ha come obiettivo quello di sod-
disfare le seguenti esigenze dell'Amministrazione Comunale:
• trovare spazio per una sala riunioni;
• dare una sede più idonea ad alcuni uffici municipali attualmente
sacrificati in spazi angusti della Villa Comunale.
Il progetto prevede l'inserimento delle nuove funzioni nel rispetto
dell'esistente in modo da mantenere riconoscibile la tipologia dell'e-
dificio. I locali da adibire a sala riunioni e a ufficio/archivio con il bloc-
co dei servizi sono localizzati al piano terra, mentre i locali al primo
piano ospitano alcuni uffici municipali (Polizia Municipale nell'ala
Nord, uffici amministrativi nell'ala Ovest). E' prevista la chiusura del
passaggio pedonale esistente a lato dell'edificio e la riapertura del-
l'androne. Ciò consente di ripristinare l'originario accesso da via
Stezzano e di valorizzare quello che nei fatti, data la vicinanza del
parcheggio pubblico, è l'ingresso più utilizzato dall'utenza della Villa
Comunale e del parco. L'accesso alla sala riunioni avviene diretta-
mente dall'androne e,quindi, è utilizzabile indipendentemente dagli
uffici. E' previsto l'inserimento di un servizio per disabili con accesso
diretto dall'esterno per i fruitori del parco. I collegamenti verticali
avvengono mediante il vano scala esistente e mediante il nuovo
ascensore collocato in prossimità della scala stessa.
Il progetto è informato ai seguenti criteri:
• conservare il più possibile gli elementi esistenti riconoscendo in essi
valore architettonico, storico e culturale;
• impiegare elementi individuabili come nuovi, in caso di sostituzio-
ne di elementi molto deteriorati o non più idonei ad assolvere a fun-
zioni statiche.
A livello strutturale l'intervento prevede il mantenimento della strut-
tura verticale in muratura portante e di quasi tutti i solai. Fanno ecce-
zione infatti solo quelli del locale in cui è previsto l'inserimento del-
l'ascensore e di quello dell'Ufficio 1 al primo piano, che presenterà il
tetto a vista. Sia i solai in legno che quelli voltati verranno consolida-
ti per sopportare i nuovi sovraccarichi di progetto. Una più attenta
indagine sull'esistente ha consentito di prevedere la salvaguardia
quasi integrale della copertura. Si manterrà l'orditura primaria (travi,
capriate e terzere) e quella secondaria (travetti) con inserimento di
saette che spiccano dai muri esistenti per ridurre la luce di libera
inflessione e riportare la sezione resistente entro i limiti di sollecita-
zione con i nuovi carichi previsti in progetto. Per consentire l'accesso
dall'androne verrà abbassato un tratto del marciapiede lungo via
Stezzano e realizzata una rampa all'interno con pendenza del 5 per
cento. A causa della vistosa presenza vistosa del fenomeno dell'umi-
dità di risalita, è prevista la formazione di un vespaio aerato al piano
terra e di un'intercapedine lungo il perimetro interno. La scala in pie-
tra esistente verrà conservata, pulita dalle tracce di vernice e consoli-
data mediante sigillatura delle fessurazioni ed, eventualmente, la
sostituzione del gradino rotto. Il pianerottolo sarà rinforzato
mediante NPL 160x50x5 mm saldate a profilo esistente ed incastrate
nella muratura. Il parapetto verrà portato all'altezza regolamentare

di un metro mediante saldatura di elemento in ferro con corrimano
da verniciare in opera. Gli intonaci esterni, come quelli interni, in
base a quanto è stato esposto dalla Ditta Zeila nella relazione alle-
gata al progetto, verranno completamente rifatti. Fanno eccezione
quelli delle cornici delle aperture. Il nuovo intonaco sarà a base di
malta “bastarda” con calce e cemento circa in parti uguali, e sabbia
fine. All'esterno si manterrà la medesima finitura in finti corsi di pie-
tra con zoccolatura liscia al posto del rinzaffo in cemento esistente.
Fino ad altezza di circa metri 1,50 sarà del tipo macroporoso. Il por-
tale in pietra dell'androne sarà completato nella parte mancante in
pietra serena. Sul lato interno la cornice, se esistente sarà messa in
luce, in alternativa sarà evidenziata con intonaco in rilievo. La scelta
del colore delle facciate sarà effettuata in base ai campioni di colore
riscontrati sulle stesse durante l'esecuzione dei lavori. I serramenti
esterni originali saranno conservati previa pulitura, azione biocida e
finitura finale ed eventuale inserimento di doppio vetro. Quelli di
recente fattura sostituiti con i nuovi in legno col medesimo disegno
di quelli originali. Le finestre a piano terra saranno dotate di ante
oscuranti interne e di inferriate, quelle al primo piano di persiane del
tipo “alla vecchia”. Alcune finestre cieche saranno dotate delle sole
persiane. Saranno inoltre conservati il portone dell'androne, i porto-
ni, il portoncino e le persiane esistenti sul cortile interno dopo un
trattamento di pulitura, azione biocida e finitura finale.

Quadro economico
Lavori a base d'asta € 423.077,00
Piano della Sicurezza € 16.923,00
Spese tecniche, IVA, ecc. € 140.000,00

TOTALE € 580.000,00

FINANZIATO CON:
Assunzione in mutuo € 475.000,00
Oneri di urbanizzazione € 16.000,00
Bilancio anno 2004 € 89.000,00

RISTRUTTURAZIONE EDIFICIO NORD
VILLA COMUNALE

RISTRUTTURAZIONE EDIFICIO NORD
VILLA COMUNALE
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PROGETTO ZANICA ARTE

Lo scorso anno  è stato pubblicato il volume  di Alessandra
Di Gennaro “ Zanica- Arte e Storia nella Parrocchiale- XVI-
XVII secolo” con il contributo della Banca della Bergamasca,
della Parrocchia S.Nicolo' e del Comune di Zanica.  
Successivamente è stato  attivato il progetto “Zanica arte”
con la finalità di valorizzare e diffondere la conoscenza del
patrimonio artistico e architettonico di Zanica.
Si è così costituito un gruppo di lavoro che ha come obietti-
vo di promuovere il patrimonio artistico e culturale del
nostro Comune con la programmazione di una serie di
interventi come conferenze, visite guidate e laboratori per
le scuole, e con progetti come l'allestimento di un percorso
museale.

Sono già state previste alcune iniziative:

Conferenza su“Il museo di Zanica. Le scoperte” 

Visita guidata a “I tesori d'arte in Zanica” presso la
Parrocchiale

Visite guidate riservate alle scuole elementari.

ANIMAZIONI DEL LIBRO PER LE SCUOLE

Il tema unificante delle animazioni di quest'anno è l'illustra-
zione nei libri per ragazzi. Le letture espressive, le esposizio-
ni bibliografiche e i laboratori del libro che abbiamo pro-
grammato, hanno avuto l'obiettivo di avvicinare i ragazzi
alle diverse forme artistiche promuovendo la conoscenza e
l'amore per l'arte del passato e del presente. Nel mese di
maggio è stata allestita a cura delle Biblioteca Comunale una
mostra bibliografica dal titolo “Impara l'arte”. Con la colla-
borazione della rivista Andersen è stata effettuata una sele-
zione di libri che comprende monografie di artisti, guide ai
musei e alle città d'arte, percorsi di storia dell'arte ma anche
racconti, romanzi e libri gioco. Previste poi narrazioni e let-
ture espressive legate al tema dell'arte. Sono stati attivati dei
laboratori quali “Arte in libri” a cura della Cooperativa tea-
trale La Baracca di Monza con l'obiettivo di avvicinare i bam-
bini alla tematica della rappresentazione della figura
umana. In occasione del bicentenario della nascita dello
scrittore Christian Andersen, sono stati proposti dal gruppo
teatrale Box Office dei laboratori che si proponevano di
coniugare la narrazione con la creazione di immagini men-
tali riproducibili con la tecnica dell'acquarello. Il percorso
continuerà poi il prossimo anno scolastico con l'intervento di
un noto illustratore e autore di libri per ragazzi.

CON…TATTO D'ARTE 

Il progetto “Con... tatto d’arte”, promosso dall’Ammini-
strazione Comunale di Zanica e da Associazioni e Gruppi
Culturali, nasce con l’intento di favorire la libera espressione
artistica. Il progetto è rivolto a singoli artisti o gruppi che
vogliono mostrare il proprio lavoro o le proprie opere senza
dover sostenere costi altrimenti onerosi. L’obbiettivo è incen-
tivare il “fare cultura”, costruendo momenti e luoghi d’in-
contro e confronto, spazi espressivi aperti alla creatività ed
alle arti, punto di partenza e di riferimento per chiunque
voglia raccontare e raccontarsi attraverso teatro, musica,
danza, pittura, scultura, arti visive, performance, fotografia,
poesia... Le iniziative culturali promosse all’interno di “Con...
tatto d’arte”, non hanno alcuna finalità commerciale e scopo
di lucro, non sono previsti costi (affitto sale, ...) nè compensi
per gli artisti coinvolti nelle iniziative. A questi ultimi i pro-
motori s’affiancano per l’assistenza tecnica e logistica e per la
pubblicazione degli eventi artistici.

Se sei interessato all’iniziativa o vuoi avere informazioni più det-
tagliate, contatta il Comitato promotore ai seguenti indirizzi:
Biblioteca Comunale, via Serio 1 - 24050 Zanica (BG)
tel. 035.671761 - www.contattodarte.org - info@contattodarte.org

Oppure compila questa scheda e descrivi in breve ciò che vuoi

proporre...

... spedisci o recapita la scheda all’indirizzo postale sopra
segnalato. Il Comitato “Con... tatto d’arte”, vaglierà la pro-
posta affiancandoti un responsabile per settore (teatro, musi-
ca, arte), definendo con te luogo e data dell’evento.

Nome e Cognome

Indirizzo

E-mail o telefono

Cosa vuoi proporre?
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PIANO DEL DIRITTO ALLO SPORTPIANO DEL DIRITTO ALLO SPORT
Uno slogan? No. Una scelta di vita che vede l'amministrazione comunale impegnata in primo piano.
Il sempre maggiore bisogno di sport che la nostra frenetica vita quotidiana ci impone trova l'impe-
gno dell'Amministrazione a dare risposte adeguate. L'assessorato allo sport e tempo libero attra-
verso il piano del diritto allo sport, pone in primo piano le esigenze della fascia scolare che utilizza
le strutture comunali gratuitamente e contribuisce economicamente alle società che fanno promo-
zione sportiva.

OBBIETTIVI DI GESTIONE
1) Coordinare gli enti e le associazioni che gestiscono gli impianti;
2) Promuovere momenti di aggregazione di carattere sportivo - ricreativo;
3) Favorire la pratica sportiva come momento educativo e socializzante attraverso una gestione
ordinata, pulita ed economica delle strutture comunali affittate in uso alle diverse agenzie esisten-
ti sul territorio.

ELENCO DEGLI UTENTI CHE UTILIZZANO LE STRUTTURE SPORTIVE COMUNALI

Denominazione Attività Struttura utiliz Tariffa
Comitato Genitori Polisportiv.- Danza-Giocoleria Palestre elem+med gratuita*
Kodra Danza Aula ex ludoteca gratuita*
Sci Club Pre-sciistica Palestra elementar ridotta**
P.H.B. Tiro con l'arco Palestra elementar gratuita*
Pallavolo Zanica Pallavolo Palestra elementar gestore-conv.
A.I.C.S. Aerobica Palestra medie ridotta**
Colombi Ginnastica dolce Palestra medie agevolata***
Calcio a 5 Zanica Calcetto Palestra medie ridotta**
Drink Team Calcetto Palestra medie ridotta**
La Service Calcetto Palestra medie ridotta**
Lele'Friends Calcetto Palestra medie ridotta**
WWW Bergamo Net Calcetto Palestra medie ridotta**
New Team Calcetto Palestra medie ridotta**
Bobo's Friends Calcetto Palestra medie ridotta**
Vecchi Amici Comunuovo Calcetto Palestra medie ridotta**
Arred.Cortinovis Calcetto Palesta medie ridotta**
A.S.Black Koala Calcetto Palestra medie ridotta**
Panseri Segnaletica Calcetto Palestra medie ridotta**
MRS Swimming-Pool Calcetto Palestra medie ridotta**
OR.Auberg Scuola Calcio Palestra medie gratuita*
Belloli Calcetto Palestra medie convenzionata
Judo Judo Palestra medie gratuita*
Riva Calcetto Palestre medie ridotta**

* gratuita: fascia scolare
** ridotta: -25% per continuità
***agevolata:fascia anziani
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APERTURA AL PUBBLICO UFFICI COMUNALI

CIMITERO DI ZANICA

Lavori pubblici - Ufficio urbanistica/Edilizia priv./Ecologia
Lunedì 8.30-12.00 
Mercoledi 8.30-12.00 17.00-18.30
Venerdi 8.30-10.30

Ufficio tributi
Lunedì - Martedì - Giovedì - Venerdì 9.30-12.30
Mercoledì 9.30-12.30 17.00-18.30

Ufficio Assistente sociale
Lunedì  9.00-10.30 17.00-18.30 
Martedì 9.00-10.30
Mercoledì 9.00-10.00 17.00-19.00
Giovedì 9.00-10.30
Venerdì 9.00-10.30

Ufficio anagrafe
Lunedì - Mercoledì - Venerdì 8.30-13.30 
Martedì - Giovedì 8.30-12.30 17.00-18.30

Ufficio Polizia Municipale
Lunedì - Mercoledì - Venerdì 10.30-12.00

Bibblioteca comunale
Martedì - Mercoledì 15.00-19.00
Giovedì - Venerdì 10.00-12.00 15.00-19.00
Sabato 10.00-12.00 15.00-18.00

Ufficio segreteria ed ufficio protocollo 
Lunedì - Giovedì - Venerdì 9.30-13.00
Martedì - Mercoledì 9.30-12.30 17.00-18.30

Ufficio istruzione
Da Lunedì a Venerdì 10.00-12.00

Ufficio sport
Da Lunedì a Venerdì 10.30-12.30

Ufficio ragioneria
Lunedì - Mercoledì 9.00-12.30
Martedì 17.00-18.30
Venerdì 9.30-12.30

RICEVIMENTO AL PUBBLICO

Sindaco ACETI GIOVANNI MARIO
Lunedì 17.30-19.00 - Martedì e Giovedì 8.00-11.00 / 18.00-19.00

Vice Sindaco Bilancio - Lavori Pubblici - Personale
VITALI GRAZIANO
dal Lunedì al Venerdì 9.00-12.00

Assessore Pubblica Istruzione - Cultura
BRUNO BROLIS
Martedì 17.00-19.00

Assessore Sport e Tempo Libero
FACOETTI ALVARO
Martedì 17.30-19.00

Assessore Ambiente ed Urbanistica
GIBELLINI LUCA
Martedì 17.00-19.00

Piazzola ecologica
orario estivo (apr.-sett.): 8.00-12.00 14.00-18.00
orainvernale (ott.-mar.): 8.00-12.00 13.30-17.30

Raccolta a domicilio:
ORGANICO: tutti i giorni anche il giovedì nelle date14/21/28 luglio 4/11/18 agosto
FRAZIONE SECCA: tutti i VENERDI’ mattino
RACCOLTA PLASTICA: 1°e 3° MARTEDI’di ogni mese
RACCOLTA CARTA: 2° e 4° MARTEDI’ di ogni mese
RACCOLTA VETRO: 2° e 4° VENERDI’ di ogni mese

SERVIZI PUBBLICI ZANICA

MUNICIPIO
Via Roma n.35
Sindaco 035-4245830
Segretario Generale 035-4245824
Centralino 035-4245811
Ufficio personale 035-4245852
Ufficio Anagrafe 035-4245810/812/813
Ufficio Ragioneria 035-4245800/801/802
Ufficio Tributi 035-4245850/851
Ufficio Assistente sociale 035-4245840/809
Ufficio tecnico lavori pubblici 035-4245880/881/882
Urbanistica ed edilizia privata 035-4245870/871/872
Ufficio segreteria 035-4245821/823
Ufficio sport 035-4245821
Ufficio Istruzione 035-4245822
Ufficio Protocollo 035-4245820
Ufficio Polizia Municipale 035-4245860/861/862
Biblioteca 035-671761
Custode 035-4245899
Fax municipio 035-671867
indirizzo internet                                  www.comune.zanica.bg.it
e-mail municipio                                      comune.zanica@axia.it
Servizio Territoriale Handicap 
c/o Centro Socio Culturale 035-671020

Scuola Media/Segreteria Istituto Comprensivo
Via Serio Tel. 035-670728

Fax. 035-671653
e-mail: iczanica@iczanica.it

Spazio Giovani “Il lunatico”
c/o scuola Media 035-670573

Scuola Elementare
Via Padergnone n.17 035-671021

Scuola Materna
Via Roma n. 25 035-671107

ASL Bergamo
Via Serio 1/a                                 Centralino Tel. 035.4245511

Fax 035.4245526

Poste e Telecomunicazioni
Via Libertà n.1 035-671012

Farmacia
Via Roma n. 25 035-671004

Parrocchia
P.zza Papa Giovanni  XXIII n.10 035-671029

Oratorio
Via Roma 035-670040

Impianti sportivi comunali 035-670126

Carabinieri Zanica 035-671002

Associazione Volontaria Zanica Soccorso 
P.zza Vittorio Veneto n.5 035-672800

E.N.E.L. Verdello 035-872155

SIME-COMM. SRL (ex Gasmeter)
Via Roma n. 28 - Grassobbio 035-526354
(in municipio a zanica è a disposizione una cassetta per le comunicazioni)

Acquedotto gestito dalla B.A.S. di Bergamo
Numero Verde 800-239.406
Numero Utenze 035-351213

035-351214
Pronto Intervento 035-216162
Ufficio Distribuzione 035-351258
Servizio informativo 035-4163164

RACCOLTA SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI URBANI

Orari d’apertura
Lunedi Chiuso
Periodo invernale 8.30-17.00 
Periodo estivo 8.30-18.00

CIMITERO CAPANNELLE
Orari d’apertura
Periodico invernale Giov.-Sab.-Dom. 9.00-16.45
Periodico estivo Mart.-Giov.-Sab.-Dom. 9.00-18.00


